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BALLA CAPITALE 
La situazione a Roma 

L'aspetto delta città 
Soma |<$ -^ La olttjk presenta uo 

aoptiUo BÌngolare. 
Ita.Vie sono animatlssime; gli «aio-

{̂l̂ èaÛ ti VI passano a pioooli grappi in-
'sogtfiii 0 dispersi, non appena il gruppo 
diT,A t̂i un po' troppo numeroso, da 

'gittta'glìe.di oarabinieri e guardie o dai 
soldati. 

£l* Méplutamente impedito ogni as-
aentbraniento: la citt^ 6 militarmonto 
oc'giipàta. 

I negozi di cotumeRtibilì sono fre­
quentatissimi, tutti procurando, per 
ogni oTunienisa, di fare acquisti anche 
per i pròiisimi giorni. 

lUoltUsimi negozi sono chiusi, specie 
quelli, per ordino della autoriiti, dei 
ca bia^aluto, gioiellieri, orologiai, ecc. 

l carrozzoni del tram circolano in 
appena una trentina, guidati e protetti 
da guardie, 

CoótinnaDo a giungerò nuovi rin­
forzi di truppa: ogni poco ce ne sarit 
quanta se neoeseita por la grande ri­
vista io onore dei Re d'Inghilterra, 

MAItissrmi forestieri sono già partiti, 
molti altri, che avevano a:inunoiata il 
loro ai'riTO, hanno sospeso la venuta. 

I giornali, usciti per l'ultima volta, 
vantio a ruba, 

Il numero degli scioperanti 
liama 8 — li oomero degli sciope­

ranti aumenta oltre ogni previsione. 
Mentre per le.oondiziooi speciali di 

Roma, specie nei riguardi deil'organiz-
zàisìooe operaia, oredevasi che molte 
catégorie non avrebbero fatto causa 
comuho con gli scioperanti, lo sciopero 
è promophè generale e tende ad esten­
dersi sempre più. 

Difflcjlinente però il numero degli 
scioperanti pgtrit passare i 30000, cosi, 
approssimativamente, divisi per cate­
goria: muratori 15,000, vetturini 2000, 
m:itallurgioi 1000, tranvieri 1000, scal­
pellini 1000, personale munifattura ta­
bacchi 80u0, fornai QOO, falegnami 500, 
giornalai 4U0, macellali bOO, imbianchini 
300, barbieri 200, cocchìori privati 
200, mattonaci 200, caricatori e soari-
oatori del mercato ISUj stiignari e ve­
trai 100, stuccatori 100,-tipografi 2000. 

I primi incidenti della giornata 
Homa, 8, — Tutti i capi del movi­

mento operaio raccomandano agii scio­
peranti un contegno dignitoso e calmo. 

Tutte le' Vie sono sbarrate, ogni pic­
colo assembramento è sciolto, specie 
dalla cavallerìa e dai bersaglieri. La 
più ostinate a non sciogliersi sono le 
donne, che aizzano gli uomini e ad 
ogni carica di cavalleria urlano come 
dannate. 

Mi incidenti gravi non se ne ebbero. 
Sabatini e Pàrpugnoli della Gaoiera 

del Lavoro tootarcuo due volte di ar­
ringare i dimostranti io piazza S. Pan­
taleo, ma, accorsa la cavalleria li di­
sporse. Furono operati numerosi arresti. 
Nel timore che gli arrestati venissero 
liberati, essi furono subito circondati 
dai carabinieri a cavallo. Molti munelli 
furono travolti dalla cavalleria e feriti 
leggermente dalla zampo dei cavalli. 
Pattuglie di guardie in borghese pro­
cedono alia cheticholla all'arresto di 
parecchi operai, acompagnandoli in 
quostiirà. Dopo up. interrogatorio fu­
rono rilasciati coloro ch'erano romani ; 
gli altri vennero trattenuti per rinviarli 
in patria. 

126 APPENDICE AL FRIVLI 

Da una casa del Corso Vittorio E- i fare fosso quello d'indurre gli operai 
niiinueio si affacciano alcuni muratori ad accettare che anche la questione 
cho iitanno riparando un alloggio. Al- 1 dei kfumiri fosso rimesca nll'arbitratu 
cuni dimostranti l'invitano a smetter il ^ elotto da operai ed industriali, conco-

f lavoro, però essi rispondono uegati 
vameoto La loro risposta viene acoolta 
da fischi. Qualche pezso di legno venne 
lanciata all'aria, fortunatamente senza 
ferire alonno. 

Uno strano convoglio di peileg''lni 
Roma ti — Non ò mancata la sce 

netta originale : verso le 0 30. giunse 
nn ti'itno speciale recante oltre omque-
cento pellegrini. 

Li si fece scendere alla stazione di 
Trastevere, però siccome non v'ora al­
cuna vettura, si dovettero requisire dei 
carri tirati da buoi dovo salirono al­
cune vecchie e si misero i. ba^aitli. <— 
L'originala corteo giunse al Corso Vit­
torio Emanuele proprio al momento 
della carica della cavalleria. Immagi 
Hate lo spavento o gli urli di quello 
povere donne! 

Alcuno volevano addirittara far su­
bito ritorno in Francia, e ci volle del 
bello a convincerlo che porloolo alcuno 
per loro non c'era. 

Il oontmiato dei giornali 
Roma 8 — Drii giornali sono usciti 

solamont la «Voce della Voritit» il 
«^Popolo Ramano», il «Fracassa», poi 
duo edizioni straordinario dalla «Tri­
buna» e del «Giornale d'Italia». 

Tutti ì giornali prendono commiato 
dai lettori, confldando che questa inter­
ruzione di pubblicazioni duri pochi 
giorni. 

Soltanto il « Popolo Romano », il cui 
personale non appartiene alla Federa­
zione, prometto di uscire regolarmente. 

Il ritorno di Giolitti 
Roma S — L'on. Giolitti, cho si era 

allontanata quando da tutto si poteva 
arguire ohe lo sciopero si sarebbe evi­
tato, ora, a sciopero proclamato, ha 
annunciato il suo ritorno. 

Giolitti arriverai alla capitale a mez­
zanotte. 

Le ultime dimostrazioni 
Roma, S, sera — Dopo mezzogiorno 

i gruppi dei dimostranti che erano riu­
sciti a penetrare nel!' interno della 
citisi erano completamento dispersi me­
diante pattuglie di cavallerìa, che sa­
livano SUI marciapiedi ed entravano 
perfino sotto 1 portoni sciogliendo i di­
mostranti senza bisogno di st'oderaro 
la sciabola o caricare, ma coi solo 
presentarsi. 

Rimangono ancora alcuni gruppi nel 
lontano 'Tiastevere quasi all'aperto, ma 
sono completamente bloccati dalla ca-
valloria. 

La citlii è ritornata alia calma: molti 
negozi! ritornano a riaprirsi. 

E' cessata l'acqua, ma soffiai un vento 
impetuoso e freddissimo. 

I! contegno della truppa 
Roma S, ore Si — Durante tutta 

la giornata, anche nei momenti più 
gravi, il contegno della truppa fu supe­
riore ad ogni elogio: basti dire che gli 
stessi scioperanti lodano il contegno 
dei soMati, degli ufficiali o dai funzio­
nari di P. S. 

Proposta di arbitrato 
Roma, 8, notte — Si sono riuniti 

alla direzione del partito socialista i 
deputati Maino, Lollini, Varazzani, Mar 
gari; mancava Bissolati, ammalato K 
rano presenti pure i rappresentanti dei 
tipograB scioperanti. 

SI convenne che l'unico tentativo da 

pendo un arbitrato cho investito di 
pieni poteri discrezionali, restava da 
farlo accettare ai proprietari ed agli 
industriali 

1 deputati socialisti, quanto ai pro­
prietari, si rivoisuro all'on. Luzzatti u 
e contemporaneamente si recarono du 
Ronchetti per chiedere che, qualora i 
proprietari accettino l'arbitralo, si con 
ceda di convocare!.'tipogi'ufl sciape 
ranti in assemblea generala per deci­
dere. 

Su questo punto l'Ipóndeih l'on. Gio 
litti domattina o questa netto 

Se I proprietari aqoèiltano l'arbitrato 
lo cose andrebbero oomo seguo: i de­
putati socialisti aonv^hei'obbero l'as­
semblea degli'soiopei'Àiti. —So anche 
questi accettassero imi^diatamente l'ar-

, bitrato cesserebbe lo sòiopero generale, 
{ limitandosi l'astensione dal lavoro ai 

soli tipografi fioche il collegio arbitrale 
pronunci il ludi specialmente sull'afTare 
doi ki^umiri. 

Sembra però — partroppo — che 
questa proposta di arbitraggio sarli dif­
ficilmente accettata dai proprietari i 
quali esigano assolutamente che gli 
operai ritornino prima, al lavoro alle 
condizioni conosciute, pronti ad accet­
tare poscia la decisione arbitralo. 

Gli! Gìie Ferri M idi'"ATaoli!,, 
li l'angolo di Napoli ha pubblicata 

una bravo intervista con il deputato 
Ferri. 

Questi disse che darà aW'Avantil un 
carattere decisamente antiministeriale 
e, nei limiti della opportunità, una im­
pronta rivoluzionaria. Il giorno 10 cor­
rente conoscerà li risultato dello varie 
sezioni socialiste. Allora Ferri pren­
derà le ultime definitive decisioni cho 
saranno naturalmente subordinate alla 
sistemazione finanziaria del giornale. 

Quasi tutti gli elomouti dalla vecchia 
redazione del giornale andranno via. A 
far parto delia nuova redazione il Ferri 
disse di avare offloiato l'ttvv. Leonoi 
Giuseppe Caivauo di Napoli, il Zibordi 
di Mantova e il ropubblioano Pio Sebi-
netti di Hologna, già direttore del Gior­
nale del Popolo di Genova. 

Parlando deil'on. Giolitti, il Ferri la 
definì un uomo senza scrupoli. 

Per impedire nuovi casi Centanni 
Roma, 8. — Per disposizione del 

Ministero della guerra; e conformemente 
alle dichiarazioni fatto recentemente 
da Giolitti nella discussione delle inter­
pellanze sulla politica interna alla Ca­
mera, le proposte di rî compense al va­
lor militare per atti ' compiuti da mi­
litari in servizio comandato di pubblica 
sicurezza non avranno corso, so prima 
il procedimento penalo iniziato poi fatti 
d[i CUI si tratta'non sia del tutto esple­
tato e la sentenza del magistrato non 
sia pubblicata. 

Le spese pel ricevimento 
dei sovrani èsteri 

Roma, Si — Le spese per i ricevi 
menti dei tre tre imperatori a Roma e 
Napoli andranno tutto a carico dello 
Stato. 

A suo tempo il Governo presenterà 
alla Camera il relativo progetto di 

La grande rivista a Roma 
Roma, 8, — Alla rivista di Roma, 

io onore di Hdoardo, prenderanno parte 
tutto la truppe dal IX corpo d'armata, 
più vari reparti di truppe, che verranno 
dallo città vicine, noiichà la legione 
carabinieri, un battaglione di guardie 
di floanza, la scuola militare od altri 
corpi. 

In tutto circa 30,000 uomini. 

La relazione Tenilraiiiiil SD ÎÌ sparii 
La relazione Vendramini sugli sgravìi 

sarà presentata alla Camera non più 
tardi.del 5 maggio e la discussions si 
inizierà l'otto maggio. 

iMiie F37iija i l \ M ì 
E' stato posto in libertà condizionale 

Luigi Favilla, che si trovava detenuto 
nel reclusorio di Rimiui. 

Un altro commendatore in libertà 
Dapprima il commendatore Cavallini 

con un decreto di liberazione condi­
zionale che gli interdico, per ora, la 
permanenza nelle pruviocie più deva­
state dal nuovo Law, le provinoie di 
Milano Como e Pavia. 

I Tribunali di Milano dicono che 
egli ritornerà alla 'Venezuela, dovo si 
trovava durante la latitanza e dova si 
sta combinando un grandioso affare. 

Ora à il commendatore Favilla, al 
quale, non si sa i!o anche a lui per 
ragioni di salute, viene abbreviata la 
pena inflittagli in sede di rinvio dalla 
Corta d'Appello dì Parma e che egli 
stava scontando nel reclusorio di Ri­
mini. Luigi Favilla, al pari di Filippo 
Cavallini, fu amico bancario di Fran­
cesco Crispi. C anzi por mezzo del 
commedatoro Favilla che il commen­
datore Perrone imprestò a Crispi 250 
mila lire. 

Soltanto la povera gente non deco­
rata i> degna di espiare intieramente 
lo condanne passòtòìn giudicato — 
pensa il popola -~'|... o non ha forse 
tutti i torti I 

ìss»" 

LadiiosnrattscDeleaPieMiirp-
Telegrafana da Pietroburgo, ohe il 

castigo inflitto dal generale Wahl ag­
giunta al ministero deirinterno, agli 
«rrestati durante i recenti disordini u-
niversitari di Tomsic, ed ai quali fu­
rono dato, si dice, delle vergate, ecci­
tano gli studenti di tutta la Russia a 
tal segno che per prevenire di­
sordini le autorità scolastiche sono in­
tenzionate di chiudere la maggior parte 
delle scuole superiori di Pietruburgo. 

. ...^:;t5<.., . ., 

L'Italia mm ìMm per 
L'ambasciatore italiano 

iiopali ha richiumato l'atteaziano dellii 
Porta sui recenti avvenimenti in Al­
bania a la consigliò dì ristabilirvi ener­
gicamente 0 sollecitamente condizioni 
normali e di applicare le riforma ap­
provata dallo potenze. 

Dalla morte alla vita 
Romanzo origirtais parigino 

n 
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'—..Ci si difende. 
— L'ho fatto. 
— Riconosceresti coloro che ti ag­

gredirono ? 
Ella vide tutte le noie della denunzia 

tiol seguito degli esami, dello scandalo, 
e. crollò il capo, 

— Di notte'< — disse; — è possìbile? 
— E coma no sai uscita, allora? 
— Un uomo vanne in mio aiuto, 
1— E! questo lo conosci? 
—• No. Passava in vettura. E accorso 

abbastanza io tempo per salvarmi da 
uba violenza, troppo tardi por salvarmi 
il danaro. 

— E poi? 
. _ I ladri sono fuggiti... Egli mi ha 

accompagnata sin qui e non mi ha la 
sciata che quando mi vide al sicuro. 

Baudru non poteva non assora con­
vinto. Aveva apprezzata Jeanne Un dalla 
sm infanzia. La sapeva incapace d'una 

On'iccaH itallaoa di diritlo a [naslirBck 
Telegrafano da Vienna che per ri 

solvere la questione dell'Università ita 
liana, il minislro dell' istruzione pub-
blica, Hartei, sta trattando per fondare 
a lousbruck una Accademia di diritto 
esclusivamente italiana, con rettore pro­
prio, separata dall'Università austriaca 

menzogna. Ma la sua delusione ora 
troppo forte, 

Digrignò i denti e scosse la tavola 
con un pugno terribile, ripotondo: 

— Tu mentii 
I conta franchi perduti rappresenta­

vano per lui una quindicina di giorni 
d'ozio ed una prodigiosa quantità di bic­
chierini e consumazioni di ogni specie. 

Bisognava stringere il ventre, e non 
un soldo per pagare il Stto già scaduto. 

Jeanne era indignata per questi in­
giusti rimproveri. 

—• Cho cosa pensate, dunque? — 
disse levando gli occhi sull'imballatore. 

Egli balzò dalla seggiola, e, con la 
pupilla dilatato, con la bocca minac­
ciosa sul volto angelico, della fanciulla, 
disse: 

—• Io penso — soggiunse -— ohe tu 
no conti delle bubbole col tuo fare da 
santareilina: che nun ti si rimanda dal 
magazzino a cosi tarda ora; che anche 
tu hai un amante e che iorì ti aspet­
tava; che sarete andati a far baldoria 
a che anohs tu... hai fatto coma l'altra. 
Del ladri I Dalla ad intendere a chi vuoi. 

Le stringeva ì polsi. 
— Mi fate male — mormorò Jeanne, 
Bgli BI studiava di trovare parole in­

giuriosa ohe la furissero al vivo. Sog­
giunse, gridando come un sordo: 

— Penso inoltro ohe è vila quello 
elio tu fai, che sei un' ingrata e cho, 
entrata in casa nostra por carità, do­
vresti restituirci quello che ci sei co­
stata. 

Lo buttò quindi in volto queste pa­
rola che la fecero indietreggiare d'un 
passo. 

— Figlia senza nomel Bastarda della 
malora I 

Elia si appoggiò ai muro, cerea, pal­
lida più di uo lenzuolo, l'utto il sangue 
le era affluito ai cuore. 

Ed egli continuava con l'ostinazione 
propria dei bevitori anche quando non 
hanno bevuto più del solito, 

— Tutto compagne, pigra e civetto. 
Ilunuo bisogno di ubbigl'ameuti, di ciao-
frusagiie, di balli e di convegni. Non 
hanno neppure lo spinto di scegliere 
fra ooloro ohe io mantengono e coloro 
che si fanno mantenoro. Si danno a 
costoro. E il denaro della casa, il de­
naro del fitto sa ne va al diavolo, in 
fumo. SI fa beila figura al bagordo e 
non si ha uo soldo io tasca, La tua 
paga, disgraziata, la tua paga! 

Jottnoo non rispose. 

' i litania 
Costanti-

Diecimila processi 
per alto tradimento 

Notlzio da Londra recano cho nella 
Colonia dei Capo pendono attualmente 
circa diecimila processi por alto tra­
dimento, contro cittadini brittanici che 
parteciparono alla guerra combattendo 
dulia parte dei boeri. 

DD'iiitervlsta eoa EleoBora Dote 
La «uà pai*aonal)tal «ptlatioa 

Un redattore della Zett ha intervi­
stato Eleonora Duso, la quale, dopo di 
avergli dato qualche notizia anlle tra­
gedia cui Gabriele d'Annnozio lavora 
tuttavia e sul teatro d'Albano, «ho non 
ò ancora se non un dolce e lontano 
sogno del poeta, gli parlò di ss steaia, 
della propria personalità artistica' e 
psicologia. 

— Penso Bovento — disse l'interlo­
cutore — come l'interpretare di ooh-
tinuo caratteri duloroai di donno spiaz­
zata dallo vicende delln vita, debba re­
carvi pena. Voi aieto un torto batta­
gliero temperamento. 

— Sono anche io del vostro parére 
— rispose sorridendo, 

— Vi deve recar pena questo Inogo 
incedere poi' il mondo come una vi­
vente statua del lutto. 

— No. Anzi. B' una masofaara taî to 
più utile, in quanto'che, dietro di oaìa, 
io mi domina e mi. eaorcito Jndlalur-
bata alle asperità della mia partei Per 
il mondo la maschera, l'apparenza; ma 
nell'interno conviono invece esser» T8i;a, 
sincera, so stessa infine. 

— Quindi corti caratteri — Edda 
Gahler a mo' di esemplo — non vi 
sono cosi antipatici come io imaginavat 

— No, no. In Edda Oàbler si rinser­
rano tanti tipi femminili, te In .fondo 
essa non 6 cattiva : è tnòralmeOte of­
fesa. Le uccisero tutto dò ohè.aini^n, 
tutto ciò che vi era in lei di finono, 
od alla sua volta colpisce, uccide e an- ... 
nienta quanto sorge intórno a lei. 

— Par vendetta ? . 
- - No, neanche per vendetta. Sem-

plicements perohà cosi, ruolo la . sna 
indolo. Ci saranno sempre schiavi o 
tiranni, vittime e carnéfioi, ed ssaa ò 
appunto di coloro che devono ncoidére 
e distruggere; d'altra parlo ohe.coaa 
importa se si aumentano vite senta va­
lore? 

— Dite cose molto crudeli; ma non 
credo che sia crudele il vusiro pen-
siero. 

— Perchè? 
— Perchè ritengo ila in voi motta 

naturale bontà. 
— Non so se sono buona — rispose 

la Duse- un po' seccamente — in tiitli 
ì casi io mi dichiara per il libero ar­
bitrio. 

•— Dunque non bisogna sottometterai 
mai, in varun caso, nemmeno quando 
si à trovato il proprio maestro? 

— Non vi sono maestri. Vi sono 
ondo alte a bassa, ma alla fise dal fini 
seguiamo tutti la grande, ampia cór­
rente del tempo, o pochi ci restano 
dietro. 

— Di guisa che voi non credete agli 
spiriti che guidani e aprono nuovi 
orizzonti n un'epoca ? 

— No. Credo anzi che tutti noi altri 
slamo 11 portata dai nostri tsinpi e ne 
serbiamo 1' impronta.. Coloro che 
voi dite gli spiriti ohe guidano- non 
fanno altro se non. dare al mondo la 
formola dei loro sentiinenti e dei loro 
pensieri, 

— E' vero che nelle opero del d'An­
nunzio l'indolo vostra si compiaccia e 
primeggi ? 

— L'indole mia ohi la conosce? 
— Vi è dunque indifferente rappre­

sentare una tragedia del d'Annunzio a 
qualunque altro pezzo? 

— Voramanta io non vorrei raoitara 
cosi spesso le medesime cose. Una 
parto, interpretata due volto à già par 
mo simile a una cosa sfiorata, che non 
ha più veruna grazia. 

Egli la vide barcollare. Ella tentò 
di aiforrarsi all'uscio che cedette e 
cadde riversa nelle braccia di Marianna 
che ora accorsa al rumore della disputa. 

— Non vedi dunque — disse Ma­
rianna a Baudru — che non ti intenda. 
E' svenuta. 

Le batteva sulle mani o la cullava 
sulle sue ginocchia par farla rinvenire. 

Baudru era tornato a sedere a mensa, 
coi gomiti sul tavolo, le dita nei capollì. 

In questo punto dall'uscio di cucina 
entrò una specie di fantasma. 

Era la figlia maggiore Teresa, mezza 
nuda, coi capelli scarmigliati. 

Ella mostrò ,l(saiina a suo padre che 
si alzava e gli disse: 

— Avete torto, padre mio, di trat­
tarla da menzognera. Non sarebbo la 
prima volta che una similo sventura 
accadde in casa nostra Ed il solo col­
pevole siete VOI 1 

— lol 
— Si. Avete voluto venire a Parigi 

quando eravamo tranquilli nel nostro 
paese. Andando sonipro di malo in 
peggio siamo caduti dovo siamo. Voi 
le dite di difendersi, quando ad ogni 
angolo dova passa è seguita da una 
banda di ladri e di ruffiani ohe ucci-

darebbero un uomo per quaranta soldi. 
Tre anni or sono rincasavo anch'io, 
una sera, mono tardi di lei... e non 
avevo tanta strada da fare. Non mi 
scuso, né mai ve ne avrei parlato senza 
la scena di stamane... Due uomini, due 
scellerati ignobili, vili quanto possono 
esserlo duo mastri in sembianza umane, 
si sono gettati su di me come bestia 
feroci. Ilo mandato an grido, uno solo, 
non ebbi tempo di chiamaro di nuovo ; 
oro mozzo strangolata. 

Dopo breve pausa sogginoso: 
— Un viandamonte se la diede a 

gambe. Poi, non capitò alcuno. Ci 
sarebbe voluto un miracola nome per 
lei... Non ebbi tanta fortuna,. Quando 
mi hanno lasciata andare non avevo più 
denaro ed avevo tutto perduto, perfino 
il rispetto di me stessa. Non ero più 
ai miei stassi occhi ohe una sozzar)*.,.. 
Noi non ci si custodisce. Non c'erano 
là né servi, né padre, né fratello, nep­
pure nn gendarme od una guardia di 
città. Dove sono costoro? Nei quartieri 
dei ricchi che puro hanno servi ed 
armi o possono difendersi da sé. 

Continua, 



IL FRIULI 
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— B reoltaio volontiori? 
— Proferirei restarmens a casa, ai 

mieli fiori e alla mia bambina — disse, 
sorrideodo mel&noouicnmoatu. 

— Nonostante i grandi suooessi? 
La Ddse fece apalluccio, 
-^ DeT'esaore. E poi mi piaoe viag­

giare. Var«are l'Oneano ò una gioia 
per me: sono figlia di marinai e amo 
11 maro. Per questo Nuova York mi 
at t rae: quivi si è sempre dinanzi al 
meraviglioso spettacolo del mare. So 
ne trae naove forze di continno e 
qaabdo alta sera 1 mille e mille fanali 
ai rispeaoblano sulle acquo, pare di es­
sere nelle spira di un sogno fatato. 

coBTfio l i r M p m E DÌIAH MABCO 
L'altro ieri a Venezia le asaooiaziooi 

e i cittadini oontrari alla ric'ostruziooe 
del campanile, tennero una riunione 
in cui deliberarono di indire un co­
mizio per il 13 corrente, por promuo-
Tore un referendum che stabilisca se 
la cittadinanza venesiana voglia o no 
In rioostruzione dei campanile. 

Quaotupqae la corrente contraria 
alla riedificazione — che muove da 
eottoeUi economici ed' artistici — sia 
forte, oredesi ohe finire col trionfare 
l'altra, specie per l'attaccamozito di 
tanta parte del popolo al suo cunipa-
niel de S. Marco. 

_ _ _ _ _ _ .->£a;s<— ~ _ ~ 
I GIGANTI CHE ACCOMPAGNANO 

fiugliclma « Roma 
L'imperatore Guglielmo, che ci tiene 

tanto alle esteriorità, ha giii scolto 
anoha i < giganti » che io accompagne­
ranno nel suo viaggio a Roma. 

Andranno oioè con lui il colonnello 
Plnskow, il più alto ufficiale dell'oser-
oito tedesco, ohe gik destò l'ammìra-
Eione dei francési quando rappresentò 

' ì'Iffiforatóre ai funerali dì Faure; poi 
il generale. Scholl ed il capitano.Kleist, 
tittti e tre di molto superiori ai duo 
metri. 

Oltracciò faranno il servizio d'onore 
il caporale maggiore Mollenhaver ed 
il sergente Tappltok, alti ognuno due 
metri e setto centimetri. 

Similmente furono sculti ì militi più 
alti della compagnia delia guardia. £lvì-
dentomento l'imperatore vuoi destare 
l'ammirazione dei romani moderni, cosi 
come fecero — al diro di Tacilo — 
gli antichi Oermsol sui nostri antenati. 

RIVOLTA GENERALE IN MACEDONIA 7 
Si ha da Belgrado : Oauoett capo 

dell'organizzazione interna per l'insur­
rezione macedone passò il oonfiae por-

' tand(> migliaia di esemplari di un ma­
nifesto proclamante l'insurrezione ge-
o'erale io Macedonia. Si crede sì sia 
alla vigilia dì fatti gravissimi. 

Si ha da Sofia: Si dice che sì prò 
clamerà lo stato d'assedio nei distretti 
di' Monastir, Ochrida, Istil, Ket-lepe, 
Krnsoovo. 

Fa 'anche commesso un nuovo atton 
tato alla dinamite sotto un ponte della 
linea ferroviaria da Costantinopoli a 
Salonicco. 

Fu chiamata sotto le armi la classe 
di riserva del 13° fanteria. 
. Va squadrone di cavalleria è partito 
^er rinforzare le truppe ai confine. 

. t i eolpo di Sfato in Sertiia 
Senato e Camera dlsclolti 

. Telegrafano da Belgrano che il Re 
ka sospesa Ja costituzione del 6 aprile 
.190L-, 

La Camera à sciolta, i mandati dei 
senatori cessano di essere validi, i mem­
bri del Consiglio sono stati messi in 
disponibilità, Ja legge sulla stampa e la 
legge elettorale sono sospese e sosti­
tuite da antiche leggi che dàano un 
minima.di' libertà, 

L'iadignazìonè popolare fa temere 
gravi avvenimenti. 

Fermento in Russia 
• Telegrafano da Pietroburgo che fu­
rono scoperti complotti contro la vita 
del ministro dell'ioterno Plehre e di 
nu altro suo collega ; e gli organizza­
tori fui'ooo arrestati. 

Sai particolari del fatto regna però 
il massimo segreto. 

— A'Laszeop (Governo di Vladimir) 
avvennero disordini fra gli operai delle 
fabbriche, a ottusa dei nuovi regola­
menti, 
' La polizia intervenne a ristabilire 

l'ordine. 

'L'aiìtazloonjersia in D M 
Lo itfttipero in Olanda' assume pro-

porziìòi^'sempre più grandi. 
Ora sbno 50,000 i ferrovieri che 

hanqo-abbandonato il lavoro, ' 
' t bomVnerei inglese e germanico sono 

particolarmente danneggiati da questo 
stato di cose. 

Moltissime altre categorie di lavora­
tori hanno, In segno di solidarietà, so­
speso il lavoro. 

Crii «oioperanti danno la colpa della 
situazione al governo, che accusano di 
averla voluta. Intanto si sono prese In 
necessarie misure per assicurare i più 
importanti servizi intornazionali, 

Le truppe in molte città sono con­
sognato. 

I capi socialisti si recheranno all'e­
stero per racccglieru fondi por lo 
sciopero. 

-terES*—— 

LA VENDETTA DI UN REIETTO 
A Chicago st oe'ebravano le nozze di 

Giuseppe Malone con una vaga don­
zella Italiana Seguendo il costume ao 
tico di alcuni paesi d'Italia, tatti gli 
invitati, passando dinauzi alla spo.sa, lo 
ponevano in mano una moneta d'ar­
gento. Venne la volta di Beniamino 
Valerlo, un giovanotta il cui amora 
non aveva ottenuto grazia projso la 
aposa; invece di cavar di tasca il sìm 
boiioo dono, il Vnleno, estratto il re 
volver, lo tirò un colpo a bruciapelo 
esclamando: «Tu sarai mia moglie mo­
rendo » ! 

Indi rivolse l'arma contro lo spo^o 
Malone, il quale cadde a terra sangui 
nante; echeggia tosto un terzo colpo 
di revolver ; è il Valeria ohe si è fatta 
giustizia da s6 e cade morto sul pavi­
mento col cranio fracassato, 

Sebbene gravemente feriti, i medici 
sperano di salvare I duo sventurati sposi. 

Ogni nodo giunge al peltiio 
Dopo 80 annll 

Un famoso pregiudiciktu di Foligno, 
tale Antonelli Agostino, fu condannato 
dalla Corte il'ussiso di Perugia, nel 
1883, ad anni 10 di roolus.ono e 10 
di vigilanza speciale. 

Saputo di tale condanna egli riuscì 
ad emigrare all'sstaro avo, forse, preso 
da nostalgia delle sue verdi contradn, 
fu spinto a riporre piede noi suo paese 
natio, e vi fece ritorno nel gennaio 
u, 1, celando.ii sotto il falso nome dì 
Paglìaluiiga Giuseppe. 

Ma un maresciallo dei reali carabi­
nieri, .\nfuori X^i'ancesco, in base ai 
connotati che possedeva, agi in modo 
dì identiQcare il vecchio mariuoio An­
tonelli sotto le mentite ."poglie di Pa-
giialungi, e ieri lo arrestò nel locale 
drill'ospudalo civile, dove era stato ri­
coveralo per una operazione chirurgica. 

HIapla a I I I annil 
I giornali annunciano e.vsere morta 

nell'isola normanna dì Guernesey una 
vecchia signora per nomo Ne&ve, la' 
quale era probabilmente la p ù vecchia 
persora del mondo. Contava 111 anni 
di età. La signora Neave, che nra ricca, 
abitava con due delle sue nipoti una 
bella proprietà a porlo St Pierre. A-
veva molto viaggiato nella sua giovi­
nezza ; parlava parecchio lingue e rac­
contava con prodigiosa memoria una 
quantità di fatti curiosi, cui aveva as--
sistito sin dal principio del secolo 
scorso. Era vedova da 50 anni e non 
lascia figli. 

liSTTiraSTiiiii 
LO SCIOPERO STOViGLIAI 

Pordenone, 8 aprile. 

Oggi di loro iniziativa l'on. Monti 
deputata dei nostro collegio e il sig 
Antonio Pelose Sindaco dalla città re-
cavansi dal cav. Ladano Galvani per 
tentare un amichevole componimento. 

Furono accolti come amici e, come 
tali, il cav. Galvani diede loro spiega­
zioni, ma pur troppo nulla si concluse. 
Il cav. Galvani sarebbe disposta ad am­
mettere al lavoro tanto gli operai scio­
peranti quanto il/>'(;£nj;i'a/a Cimpoilini; 
ma rifiutossi categoricamente, per prin 
cipio, dice lui, di revocare la multa di 
25 centesimi che fu causa prima dei 
licenziamento e dello sciopero. 

Domani si terrà l'annunziato comizio 
ed è grande l'aspettativa della cittadi­
nanza. 

Si attende dì ora in ora il segretario 
della Camera del Lavoro di Udine, sig. 
Pietro Barbai e noi desideriamo pure 
la sua presenza inquantoclié dall'opera 
sua zelante ed intelligente ci ripro­
mettiamo una pac Uca risoluzione del­
l'incresciosa vertenza. 

C i w M a i e i 0 — Dgvelta soccoinbere. 
— 'Quell'operaio muratore, Costantini 
Luigi, l'altro ieri felicemente operato 
per apendioite, dovette oggi soccomberò 
per sopraggiuntogii altro gravo malore. 

Operazione chirurgica. — O^gi il va­
lente dott. Sai'togo procedette alla di-
sai'tioaiaziODe del braccia sinistro del­
l'operaio bandaio Corte Antonio fu Paolo 
d'anni 54, affetto da saccoma recidivo 
al cubito del braccio- reciso. 

Ferie Pasquali. — Oggi partirono 
per raggiungere le , rispettive famififlìe 
gli studenti del Collegio Convitto Na­
zionale, quelli delle elementari, del Se­
minario Arcivescovile, nocchó le alunne 
della R Scuola Normale di S. Pietro 
al Natisene. Buone vacanze a tutti, 

CaJtivo tempo. — Oggi ìi maltempo 
ha fatto sospendere i lavori, cosi bene 
iniziati e diretti, dell'acquedotto. 

La giornata è p-ssim v, P ov;gina oon-
tinuamento, e la tumperatura si è di 
molto rafTieddata, In montagna •nevica. 

Ferita. — lori, da un garzone mu-
r.itore, e dall'altezza di un secondo 
piano, venne lanciata una pietra sulla 
testa di Scoz^iiora Giovanni, un povero 
disgraziato, che non fa male a nensiinu, 
ma che ò di frequente bersagliato dalla 
birìchinaglia. La ferita A profonda due 
centimetri, dalla quale usci copioso 
sangue. 

Un plauso dei panellieri ella Canora 
del Lavora di Udine. — Nell'ultima a-
dunanza del Consiglio direttivo di quo 
sta seziono della Lega di Migliora­
mento fra panettieri venne votato un 
plauso alia Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Udine, od uno 
speciale ringraziamento al segretario 
Pietro Barbai, por l'opera attiva e ze­
lante spiegata In favore della Lega in 
occasione della presentazione del me­
moriale ai signori principali. 

Attenti ai bambini I 
Da San Otovanai di Mao ŝao ci scrivono : 
Liri il piociBo Coituntini Qjiiito fu 

lasciato per pochi istanti solo nella cu­
cina della sua casa. 

Nella sua incoscienza infantile s'av­
vicinò al fosolani e lo fiamme non si 
sa come lo invnntirono. 

Alte grida strazianti accorsero i ge­
nitori quando lo vesti ardenti facevano 
strazio deirinfelloe. 

Non valaorolo cure dai genitori B;1 
il pronto intervento del medico. 

Il piccino mori dopo poche ore fra 
orribili spasimi. 

Da Etoa&a ddl ROIAU ci «Qrlvoao purai 
Nel pomeriggio di ieri la piccola 

settenne Bertoni Caterina era seduta 
pros.io il fuoco, e giuocava. 

Ad un tratto una fiammata l'avvolse 
iocendìandole lo vestì 

Prontamente soccorsa venne traspor­
tata nll'Ospedalo ove le vennero riscon­
trato scottature di secondo grado ai 
voutro, alla mano o avambraccio sini­
stro, al dorso ed alle coscio fino al 
ginocchio. 

Il dott, Faloni I,\ medicò premurosa­
mente a si spera che entro un mese la 
povera piccina potrà guarire. 

Genitori ! abbiate occhio vigile o co­
stante sui vostri bambini. 

Noterelle agricole. 
La terza decada di marzo 

Abblaoie da lìonia^ 8 — Ecco 11 riopiligo 
della notislo agrario dolla terzo (locarle di ni<ir«o: 
Ijo piogKle di ijoeatB decada soQta intsrrompsr» 
troppo a lunî o il corno doi lavori di stagione, 
Il fiaaiio atiat Cdvorìtì eoi riafroscArd o aintnor-
bidirs i torroni olia rìoncQQO ooai meglio prepa­
rati allo «omino doi gran turco, alla aarcliìaturo 
od allo tappature. 

li fromanto belio o forte protuctto' un buon 
prodotto- Itivordisoono e ai aviiuppano roffotar 
montê I tora^gì. L'olivo ò entrato in fioritura 
nell'Italia inarlodionaio e in Sicilia ; in Liguria 
osso moafra aver tiî ogno ili un po' pili d'ici^aa 
Oli agrumi in parte ancora portanti i loro frutti 
maturi già ai preparano alia fioritura novella a 
vi ai va pure avvicinando li trifoglio incarnato. 
Nascono le primo barbibiotolo net Veneto e 
nc)l,Emilia, menlro ni soolinaao ancora nelle 
Marche, in Toscana e nel Lazio 

Calsidoscopif» 
\ L*onatnRstigo. — Domani, IO, n. IUsecliioie, 

X 
Elfemeride slorloa. — !> nprlìa i?09. 
Le prime colonne russe irrompono 

in Friuli, occupando S. Dmielo. (D'A­
gostini « Ricordi militari » p. 137) 

Codroipo dovette pure dare ospita­
lità forzosa ai 9000 cosacchi di Suwa-
rofi' che in questo giorno guadarono il 
Tagliamanfo presso Turrida. (Fabris 
G B. « Monografia di Codroipo > p. 50) 

Su e giù per Udine. 
FRA M A E S T R I 

Risposta al oaliega Rosmi 
L'amico e collega Carlo Cosmi nel 

sue articolo di venerdì 3 carr. ha dato 
prova dì amaro fortemente la nostra 
cauia 0 di bramare una sana, concordo 
e intensa opera a favore delle condi­
zioni morali ed economiche nostre. 

Bravo Cosmi: e magari tutti gli in­
segnanti lo imitassero! 

Pelò lo proposte sue e i commenti 
diversi, ai fatti ultimamente successi in 
provincia, non si possono accettare e 
prestano il fianco a critiche ed appunti 
non indiflfarenti. 

Comiqciamoi'dalla Federazione magi­
strale friulana,'che risulterebbe dall'u­
nione dell'attuale Associazione magi­
strale friulana, dalle Sezioni autonome 
e dei maeiti'i ascritti alla Camera del 
Lavoro. 

Parlare dì federazione, quando già la 
nostra Associazione è uat.' federazione 
bella R buona, assolutamente non si 
ppò: infatti non sarebbe che rifare una 
cosi già l'atta. La nostra Associaziono 
è composta da JS suzioni distrettuali, 
vale a dire, dioiotto ' grappi distinti 
nettamente uno dall'altro e con vita 
intermi libera e autonoma. Il Consiglio 
provinciale è formato dai rappresentanti 
di tutte queste sezioni federate, e la 
direzione elettit nel suo seno, non rap­
presenta altro che l'organo esecutivo 
dì tutte queste volontà collettive. 

A che gìoverubbe una seconda fede­
razione, se non a dar vita a una su-
peri'etuzione? 

Anche all'attuale direziono s'era af­
facciato li problema della partecipazione 
doll'A M F. alla Camera del Lavoro; 
ma parecchi membri fecero arenare, 
almeno par ora, qualunque passo riso­
lutivo, B 1 motivi principali sono que­
sti: nelle nostre filo abbiamo preti e 
militanti io partiti politisi conservatori 
che non accetterebbero assolutamente 
il fatto poiché («ebbene oiò non sia) la 
Camera del Lavoro rappresenta a' loro 
occhi una creazióne dei partiti avanzati 
e che fa questione di politica anzitutto. 

Poi viene la questione finanziaria: la 
tassa deli'A U- più quella camerale 
graverebbe troppo sulle borse già 
smunte della maggioranza dei maestri. 

lì! credo che questi due motivi sola­
mente rappresentino una barriera in­
sormontabile. 

Venendo poi alla' sezione autonoma 
di S. Daniele (ricordo cho a S. Daniele 
esìste anche la nostra sezione) e ai 
motivi gravi che la indussero a stac­
carsi dall'A. M., il collega Cosmi deve 
sapere che tali motivi gravi non esi­
stono per nulla aiTatto e che si tratta 
di puntiglio e di bizze personali sol­
tanto: vedute diverse oo, poiché io 
credo che se delle associazioni magi­
strali hanno delle vedute diverse da 
quelle dall'Unione Nuzionale e quiìidi 
da quelle deli'A. M' F. sua fedele in­
terpreta, quelle società possano appel­
larsi con qualsiasi altro aggettivo tranne 
che con quella di magistrali. 

-Vi potranno esistere piccole diver­
genze periionali sul modo di estrinsecare 
l'azione dì un sodalìzio, ma in questi 
casi bisogna chinare il capo dinanzi 
alla volontà della maggioranza. 

E qui troviamo il nocciolo delle que­
stioni e delle divergenze, e ro Cosmi: 
da alcuni colleghi non si vuole fare o-
maggìo a questo principio inconfutabile 
e necessario por ogni vivere sociale. 

Per esempio, nel caso di S D miele, 
io a nome della direziono deli'A M. 
ho tentato di far rientrare in grembo 
quei dissidenti e anche quelli di Udine: 
e per agevolare il fatto, ho convinto 
gli amici della direzione a pubblicare 
il resoconto finanziario fuori del tempo 
dovuto e l'elenco doi soci. Ma quando 
sì venne alla conclusione i dissidenti 
volevano che si respiogess» il vecchio 
statuto, condiiio sine qua non. 

Ciò era impossibile: invano io dissi 
ohe la via giusta per essi era quella 
di rientrare come soci, fare lo proposto 
di riforme allo statuto e interrogare 
tutte le Sezioni, sempre in omaggio al 
principio della federazione e della vo 
lóntà della maggioranza. Caspita, la Di­
rezione non poteva unica posporre i 
desiderala di una cinquantina di mae­
stri a quelli di circa 500, senza seguire 
lo vie legali e doverose I 

Questo non vollero capirò i colleghi 
dissidenti e per questo si costituirono 
in Seziona autonoma: lascio a decidere 
a ohi mi legge sa l'A. M. F, ha errato-

Quanto poi alla credenza cho i grappi 
autonomi diano buoni e proficui frutti, 
mi creda, caro collega, ò un pio desi­
derio 

Noi abbiamo la storia della vita del­
i'A. M ohe ce lo insogna: i risultati 
furono nulli o perniciosi: mai come per 
il passato (in cui le sezióni avevano fra 
loro paclii.i'simi vincoli e il Consiglio 
direttivo era emnnazione non della vo 
lontà collettiva, ma delle sezioni di 
Udine e delle limitrofo soltanto) si vi­
dero tanti screzi e tante gare dì pic­
cole ambizioni ! 

E quale vita tisica menavano quello 
sezioni in cui pomposamente v'erano 
presidenti, consiglieri, segretari e com­
pagnia bella, che non facevano mai se­
duto, 0 ne facevano qualcuna alla pre­
senza di una decina di intervenuti! 

Guardiamo Tolmezzn, là mis;lìora e 
più battagliera sezione; essa fu la prima 
ad approvare la riforma delia statuto 
vecchio: guardiamo Cìvìdale L'anno 
scorso Cìvìdale si staccò dall'A M. por 
causa della riforma dello statuto e que­
st'anno ritornò nel grembo della vec­
chia madre, motivando la doliberazione 
con parole oltremado lusinghiere per 
gli attuali preposti all'associazione e 
constatando che l'opera sua di sezione 
non aveva dato nessun util profitto. 

E guardi S. D miele ben bene per 
un anno l'amico Cosmi e poi mi sappia 
dire so m'inganno e se 1 fatti smenti­
scono la storia. 

Le mie conclusioni 4 
Gcoole; I. L'Associazione iVIagistrale 

Friulana deve vivere staccata a sé net­
tamente a risolutamente perché ha una 
fisionomia speciale e caratteristica. Ciò 
non toglie che possa, a anzi debba a-
vere, relazioni amichevoli con tutte le 
associazioni operaie e specialmente con 
la Camera del Lavoro. 

2. Gli insegnanti che vogliano pos­
sono essere membri deli'A,. U. o clolla 

Camera del Lavoro contemporanemente 
ma con scopi diversi, poiché nella prima 
si fa una lotta larga e complessiva e-
conomica, scolastica e pedagogica, nella 
seconda invoce essenzlamento econo­
mica. 

3 Le sezioni piucole e autonome sono 
la rorioa compieta della solidarietà e 
il male latente che logora le nostro 
file; sono un ginepraio di tolte Inte­
stino e di passioncello di campanile. 

4 L'A. M- F, in un anno di vita e 
por opera del suo giornale La Scuola 
Friulana ha dato prova luminosa di 
tale vitalità da attirarsi la simpatia di 
deputati, senatori e amici di tutta la 
provincia e da godere l'approvazione 
di quasi tutti i suoi lioai; onde si può 
dire, senza tema di sbagliare, che la 
vili da essa percorsa é la sola ohe' può 
condurre alla meta, 

0. Finalmente il col lega e amico Còsmi, 
ohe é aocio doll'A. M. F , facoia le sue 
proposte in seno uirassooia!!iono,'la sot­
toponga al giudizio delle sezioni é, se 
verranno accettate dalla maggioranza, 
il primo ad attenersi alle delibarazìóai 
prese sarà il sottoscritto. 

Saoìle, 6 aprilo 1908. 

M.^ENKICO FORNASOMO 

Esposizione Regionala 
Nuoifo dono di pianta 

Il cav, Gualtiero Valentin'is, sagre-
tarlo della Camera di corameroio, ba 
donato per il parco dell'Bsposiziono 
una dracaera, una mahonia, tre alpi-
distr'e e pianto in flore. 

Chiosofii 
Abbiamo già accennato ai chioschi 

delio ditte Canciani e Cremose, Fratelli 
Dolsor, Italico Piva, FraBoeaoo Dor-
misch, Emilio Gulanda, Attilio Bergamo 
e Angelo Rossi. 

L'importante ditta triestina Panfili 
& C. esporrà le sue coperture a pra-
dotti asfaltici In un ampio chiosco esa­
gono, terminante in terrazza accessibile 
al pubblico, 

Altri chioschi Conterranno I prodotti 
della ditta Fra'.elll Tonini di Udine a 
la birra della fabbrica Koininghaus. 

Anche la ditta Luigi Darei avrà 'un 
chiosco a parte per la vendita delle 
cartoline illustrate dell'Esposizione. 

Allo latterie del Veneto 
Ai Presidenti di tutte le latterie della 

Bogidne vennero diramati due esem­
plari del questionario approntato dal 
Comitato, allo'scopo di agevolare il 
concorso delle varie cooperative, 

Li circolare di aocompagnamenlo 
ditte: 

Un eaemplore, ocrre'dato della ricbiesfe in&ir* 
mazioni che si sparano quanto più poaiibils 
esaurienti, dovri eaaers . (ras neaao dalia S' V, 
nctn più tardi del prossimo primo luglio a 
^neato Comitato, preaao la localo Camera' di 
oommarcio. inaiamo coi gueationario, cbe fign-
rer& nella moalra deli* Jafruatoiie, Coopsraziono 
e Prttidtnso, Ella favorirà inviare tatti gli altri 
documenti necessari per un regolare eonoorao 
(statato, regolamenti, relailoni, pii'oblicatioal, 
ecc.). 

In tempo utile la S V. riceverà poi i modali 
apeciaii per la epediaione degli oggetti e per il 
viaggio degli eaposltori. ' ' 

Macahine e motore a venta 
Molte macchine agrarie e uo grande 

motore a vento, che farà muovere una 
pompa, saranno esposte dall'impórtsiita 
ditta Baie e Gdvi'ards, che tiene rap­
presentanza per l'Italia a Milano. 

Il motore sarà mesî o in azione nel 
recinto deil'G^pos zione nell'angolo fra 
la galleria dell'industria e quella del 
lavoro verso il parco. 

L'Istituto Teonioo 
concorre con lo sije ricche collezioni 
geologiche e mineralogiche, e con carte 
geologiche. 

Sete 
La Mostra campionaria collettiva delle 

sete friulane é al completo, e figurerà 
in un'ampia vetrina. 

Lotterìa provinciale ' 
Con la spesa di una lira so!taa,t.o si 

può andare in possesso di uba kìasiv-oo-
Ionica a campi friulani 04 cirja, dal 
valore di lire Teqtimila. -

Tale cessione viene fatta al vincitore 
del primo premio della Lotteria Pro-
vìiiciale di Udine. 

La colonia si trova nel distretto di' 
S. Vito al Taglìamento. località bea 
nota per la fertilità dai terreno, do­
vuta ai grande progresso agricolo. 

Altri premi per complessive lire ven* 
tìmìla verranno sorteggiati, in modo 
che una vincita é assicurata- ad ogni 
centuria di biglietti. 

Tutti i premi sono conveftibili > in 
equivalenti somme di danaro a volontà 
dei vincitori. 

Che si potrebbe iJesiderare di meglioi 

. FrìDiano M d a a Triesti!'. 
Ne! giornali di 'iVieste leggiamo: 
Era qui da parecchi anni residente, 

certo Lazianni Bartolomeo ' d'anÉi 72 
di Pordenone, venditore ambulante di 
terrecotta. 

Era afflitto da una malattia . incura­
bile e questa mattina distro ìa porta 
della sua abitazione all'Andrena Gusion 
n. 3 secondo plano, si appiccò. 

Fu trovato più tardi già cadavere. 
La causa del suicidio viene attribuiti! 

«Ila malattia ch« travagliava rinfeliee 
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IL FRIULI 

iPBOPOSlTO DI DNCA30 PIETOSO 
LE COSE A POSTO 

Un séntitaODto di pas t ama pietii spinge 
Il Oiornalii di Udine a versare, nel 
suo n u m e r o di ie r i , l agr ime a m a r e sulla 
sor to di d u e Tecotìi badi lant i , g ià spaz­
zini giornahtrl del viali di Piazza Um­
be r to t", l icenziati dalla Giunta nello 
soorso genna io . 

A proposi to di questo l icenziamento 
il ooafra te l lo r improve ra a l la Giunta 
il sacrificio degli alti c r i t e r i d 'umani tà 
e /ratelli iozii poi ' i qual i sali al gove rno 
del Comune , non accordando ai due 
disgraziat i 

neppur« gli fkto giorni olle ogni pa-
(Irono accorda alla propria aerva a nefando uro 
infiti4 una ffratificaxione di buona uscita, corno 
la Q'iiQta aleflsa obbs ad adoperarq con altri 
(llpsodiati <)«l Coaiuae. 

E pa r t endd da ques te promesso l 'ar-
t ioolista dddaos ohe i reggi toH dal 
nos t ro Comune non d iedero un b e l l ' s -
«empio di democrazia . 

P e r dimueirai '8 il va lo re di ques ta 
deduzione bas t e r à a noi d imont ra r quel lo 
del la p remessa . 

Bbbeiie : non è voroohe sia etato negata 
al du9 pover i vecolii la grat ì t lcszioue 
consue tud ina r i a ; l 'Uanett i si ebbe una 
gratifloBZioiie di 150 lire ed il Oaspa 
r.DÌ, che minor i anni di servizio aveva 
p res ta t i , di l i re 80 . 

No t i amo poi o h e tu t t i o due essendo 
avventizi a lcun dir i t to avevano e ohe 
là gratificazione del la Giunta par t i ap 
pun to d a un sen t imento di p ie tà verso 
ì due pover i vecchi , per Tota loro non 
piiii ada t t i a l l e esigenze del servizio. 

No t i amo infine che a l l 'Uanet t i a n c h e 
poco pr ima c h e cessasse dal l avoro 
v e n n e r o , in occasione d'une: mala t t ia , 
concesse 51) l i r e di gratificazione. 

T u t t o ciò p e r la v e r i t à : e non a g ­
g iungiamo a l t ro . 

Camera del Lavoro 
Fer Io iciogerg denllsloTiiLiial in ForileiiiiaB 

l e r s e r a votavasi il seguente 

Ordine del g iorno 
L a Commissione esecutiva del la Ca­

m e r a del L a v o r o di Udine e P rov inc i a , 
r aduna tas i p e r d e t e r m i n a r e la sua linea 
dt condot ta ne l lo sc iopero ohe la Lega 
di mig l io ramento fra gl i stovlgllai m 
I^ordenone d ichiarava al p rop r i e t a r io 
'della fabbr ica aig. Luc iano G a l v a n i ; 
-•'.intésa la re laz ione del Sogre ta r io 
de l la C a m e r a anda to espressamente sol 
postò per a s s u m e r e precise informazioni; 

do lente c h e il l icenziamento improv­
viso di un opera io sia venuto a t u r b a r e 
que l l ' a rmon ia di rappor t i c h e con so­
l e r t i c o r e aveva o o n t n b u i t o a r is tabi­
l i r e fra gli .stoviglia! e l ' indust r ia le , da 
luoga pezzrf in diss idio; 

dep lo rando ohe gli etovigliaì p r ima 
di decidersi a l la g r a v e r isoluzione non 
abbiano sent i to l ' indec l inabi le dovere 
di convocars i io r e g o l a r e assemblea e 
d ' i n t e r r o g a r e la C a m e r a del Lavo ro 
Otti sono ade ren t i ; 

oons iderando d 'a l t ra p a r t e ohe la C H -
m e r a del Lavo ro p e r ragioni s t a tu t a r i e 
non piiò non ass is tere io una dolorosa 
qobt ingenza del la vita, opera i lot tanti 
peir il pr incipio del la so l idar ie tà e per 
rafTermazione de l la lo ro L e g a , ne l l ' i n ­
t e r e s s e di t u t t a la organizzazione p r o ­
l e t a r i a , 

lasciando in t e ra al la L e g a l a respon­
sabi l i tà che col suo a t to assumeva ; 

de l ibera 
d ' inv ig i la re su l le sor t i del lo sc iopero 
e di r i t e n t a r e le v ie della conci l iazione. 

Il Segretario 
Pietro Barbui. 

Grave fei^imento 
, in via Cussignacco 

I e r i s e r a v e r o le 8,iì() in un 'os te r ia 
di via Cussignacco si accese un vivace 
diverbio , p e r ragioni di in te resse , fi a 
il fa legname Giuseppe Marconi di anui 
54 e l 'os te Giuseppe Sandrini di Stefano 
di anni 3 1 . 

' V e n u t i a l le mani , il S i n d r i n i si ebbe 
fe r i te tali da d o v e r e s se re t r a spo r t a to 
sol leoi tamonto a l l 'ospi ta la . 
•• \ n;:iiiioi gli ì ' iaooiitrarono due ferite, 
p rodo t t e con d u e colpì di scalpel lo , mia 
profonda t r e oent imutr i e lunga uno al la 
reg ione a n t e r i o r e s in is t ra del col lo , 
l ' a l t r a , de l l a profondi tà di cen t imet r i 
c inque, a l l a rag ione pos te r io re s in is t ra 
del.'COijo. Si r i s e rva rono ogni giudizio. 

Il f e r . t o r ? , a r r e s t a t o da alcuni sol­
da t i ; del Zì° fanter ia , v e n n e consegna to 
«gli agen t i e passa to a l le ca rce r i , a 
disposizione de l l ' au to r i t à giudiziar ia . 

Il fa t to h a p rodo t to viva impress ione 
èssendo il Sandr ini un onesto opera io 
ed il Marconi un g ioooa to re impeni­
t en t e , m a incensura to , en t r ambi tut -
t ' a l t r o c h e acca t t ab r ighe . 

( 

Oan«ai>«a «i po«li di attgre* 
t a r i » d i l « g i l z i o n a > Con reg io 
d e c r e t o si è s tabi l i to ohe il t e r m i n e 
u t i le pe r c o n c o r r e r e ai posti vacant i 
di s e g r e t a r i q ^ i legazione, è p r o t r a t t o 
a l S I d i c e m b r e 19U4. 

Qliesta disposizione si appl icherà an­
c h e agli addet t i elfuttivj, i quali s iano 
en t r a t i ne l t e r z o anno di g rado e non 
l ' abb iano po ranco compiuto . 

P e r il prossidjo concorso s a r a n n o 

r i t enu t i , sufficienti, coma dimostraz ione 
del ie SOOO lire di annuo redd i to od 
assegno, i documonti già a n t e n o m e n t a 
rioonosciuti validi in occasione di p re ­
cedent i concors i . ' 

F o o o o o i e e m a i l g a p i n a . P r e ­
cedut i dal Giornale di Udini; su que­
sto impor tau to a rgomen to , facci«mo 
nosti 'o l ' avver t imento al pubbl ico con­
t ro le mistificazioni dalla inalgaHaa, 
di cui in quest i giorni venne in t rodo t t a 
in ci t tà una r i l e v a n t e quan t i t à 

Ques t a impor taz ione del s u r r e 
g a t o , in quan t i t à o l t r e i> consue to , si 
spiega logicamente con l ' enorme confo 
ziono e consumo che si fa in ques t i 
giorni del lo tradizionali focaccia pa­
squal i . 

La malgar ina 6 innocua e la leggo 
san i t a r i a non la co lp isce ; ma dal la 
legge si colpisce chi vendo ma lga r ina 
pe r b u r r o , ciò cos t i tuendo, . ( rode in 
commerc io . 

Chi acquis ta focaccie ha il d i r i t t o di 
s a p e r e su confezionate con b u r r o 0 con 
m a l g a n n a , pernhò c'è di maito, non 
già la sa lu te , coma d icemmo, ma la 
borsa , p e r la d-fTerunza di prezzo fra 
le focaooie ai b u r r o o al la malgar ina . 

Si lano dunque in gua rd ia i nostr i 
le t tor i ed il pubbl ico c o n t r o ques to 
inganno. 

1 fabbricator i di fnoaccio ed i r iven­
ditori di bu r ro -ma lga r lna non se l 'ab­
biano a m a l e : la vxr i tà va s empre dnt ta . 

L o n o s t r e f o p x e i d r a u l i c h e ; 
In quest i g iorni p r e sen t a rono domanda 
pe r ut i l izzare del le forze id rau l i che dei 
nastr i fiumi : il sig. A r t u r o Malignaci 
por d e r i v a r e l 'acqua del T o r r e nel 
t r a t to fra Vedronza e Crosis (Ta ioen to ) , 
ondo r i cava rne c i rca 800 cavalli di 
forza da t raspor ta r s i in p ianura a moz7.o 
di c o o d a t t u r a e l e t t r i c a ; il s ignor An­
tonio B e l t r a m e p e r ut i l izzare l 'acqua 
dei fontanone di Uesia (Moggio) pe r 
sv i luppare una forza mot r i ce di '2000 
cavall i d inamic i ; e la di t ta Vuga a 
comp. per d e r i v a r e dal fiume F iume 
(Pordenone) 2 0 0 cavalli da t r a s p o r t a r s i 
a mezzo di condu t tu r a e le t t r i ca alla 
fornace di T e r r a di P o r d e n o n e . In t u t t o 
t r emi l a oavalli di forza da util izzarsi 
pe r lo indus t r ie f r iulane. 

A i f r a t e l l i d i T r i e s t e i c h e 
nelle pross ime eiezioni, c h e incomin-
c ie ranno mar ted ì 14 o o r r , risiVorme-
ranno l ' i t a l i a n i t à del la pa t r i a lo ro , 
g iunga il nos t ro plauso per l ' entus iasmo 
che li an ima nella lot ta e il nos t ro 
augur io per la solenne riaffermazione 
di nazional i tà con cui r i sponderanno 
a l la t racotanza c r o a t a 

P o f o o m b a t t e p e l a m o r i a 
n e i p o l i i . — La propagazione dulia 
mala t t i a nei polii , che pu r t roppo fa 
s t r a g e anche nel le nos t r e campagne , 
avv iene specia lmente pe r mtzzo del le 
dejezioni d i sperse sul t e r r e n o , sui 
pal la i , nei cort i l i e se l le acque ove 
i polli bevono in oomune. La convivenza 
degli animal i mala t i coi sani , fa si 
oho quest i coi mezzi ci tat i , i n t roducono 
nel lo ro co rpo il contagio e a l la loro 
vol ta si ammalano . 

P e r c i ò si fa viva raooomamandaz ione 
ai de tentor i ed a l l eva to r i di pollami di : 

a) m a n t e n e r e la pulizia p>ù scrupo­
losa nel le basse c o r t i , noi pol la i , es­
po r t ando f requen temente le m a t e r i e 
fecali ; 

b) non s p a r g e r e il becch ime sul te r ­
reno ma di sommin is t ra r lo e n t r o reci­
pienti puliti e di r i cambia re di fre 
q u e a t e l 'acqua da b e r e ; 

cj t e n e r e , se è posssibile, il pol lame 
sano ne l la st ia o en t ro recint i chiusi 
che siano stati pr ima ben politi e di-
smfat ta t i con a c q u a di ca lce o a l t ro 
l iquido an t i se t t i co ; 

d) a l l on t ana re e d i s t rugge re i polli 
mot t i pe r mala t t ia e p r o c e d e r e ad una 
r g o r o s a pu l i tu ra e disinfczione dei 
pal la io , del r ec in to o dal la stia, p r ima 
di r ime t t e rv i quel l i sani Anche le in-
t e r i o r a e l e penne vanno sepo l t e con 
molta c u r a in un luogo appa r t a to a 
meno oho non si voglia d i s t rugge r l e 
col fuoco. 

U n f e r i t o . Ie r i a l le 19 r i co r se 
a l la c u r e del nos t r a Ospitale c e r t a Del 
Pon t Mar ia d'anni 14, di F e r d i n a n d o , 
per fer i ta l a c e ro contusa al la reg ione 
dorsa le del la mano des t r a r i po r t a t a ac­
c iden ta lmen te sul l a v o r o ; g u a r i r à in 4 
g iorni sa lvo complicazioni . 

A c q u a d i R o n o e g n o . I s ignori 
W a i z efforsero in dono a questo Ospi­
talo Civile n . 20') bott igl ie di acqua di 
R o n c e g a o . La P re s idenza r ingraz ia . 

T r e n i a p e o i a l i . —< La Direziono 
de l la T r a m v i a a V a p o r e si pregia por-
t a r o a conoscenza dui pubbl ico che nei 
g iorni 12 e 13 and. , in occas ione de l le 
feste Pasqua l i , col s e g u e n t e o r a n o , sa­
r a n n o a t t iva t i i t roni special i festivi ; 

P a r t . da Udine P G '20 ID, a r r i v o 
a S. Damalo 21 3 5 — P a r t . da S Da­
niela 20 3 5 , a r r i v o a Udine P . G. 21 55 

B a n d a c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
doi pezzi ohe l>i Banda c i t tadina esegu i rà 
ques ta se ra , 9 ^iprile, dal le o re 18.30 
al le 2 0 so t to i l Loggia munic ipale : 
1. Marcia " Sangue italiano , Nicoletti 
i. Fantasia " Mamma , Fleridla 
3. Waltier •< Onde di Lago g Mariani 
4. ilinfoiila * Il tnaailro di Cappella , Filar 
5. Congiora e Finale 8° " Grnani „ Verdi 
0. Polka <* Isabella „ Qaadvìu 

L ' A n t l n e w r o t i o o O a Q l o « 
« a n n i è un r imedio del sena to re 
prof. Achi l le De Giovanni con t ro la 
neurastonia, l ' i p o c o n d r i o e r i s o r t a 
che d i s in t e res s sman tc h a concesso al 
Chimico p r e p a r a t o r e dot t . F . Zanardi 
Via Oomblut i 7 , Bologna. 

L'Anlinevrotioo De Gtowannj è il 
migl iora tonico r icos t i tuente r e g o l a t o r e 
di tu t to il s i s tema vervoso . P rezzo l i re 
3.')Ó la bot t igl ia , per posta cent . 00 in 
più Opusooletti) ist'USione gratis In 
Udine presso lo farmacia : Giacomo Co-
messat t i , Angelo Fab r l s . 

L a c u r a più efficace e dicura pai 
anemici , deboli di s tomaco e nervosi 6 
l 'Amaro Baroggi a buse di F e r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o ton ico - digest ivo • r icos t i ­
t uen t e 

B a n o a P o p o l a r e F r i u l . > U d i n a 
Soc ie t à Anonima 

Autorlszala con It. Dsnrulti 6 mAffffio 1S75 
Siimsiime al 81 tnarao 1903. 

XXlJ. ESBRCIZIO 
A t t i v o . 

NnmersHs in Cmut L. 08,775.9) 
Uonto (Jambio valute „ » , l ' a44 
Kffotli icoutati in portafoglio . „ 3,41»,633.40 
Valori pubblici „ 663,014.80 
CompactiìGipasionl bancarie . . n 4&,uOO.— 
Debitori io Uonto Gorr. garantito „ Qii},6&i.ii 
AutocipaiGionì contro depoeltl . „ 43,tl20,!ì0 
Riporti „ 383,811.23 

P A L C H I « ' A F F I T T A R S I 
P e r l 'affittanza dei palchi al T e a t r o 

Sociale : 
1 ' fila N. 3 e 20 al prezzo di l i re 8 

pe r sa rà , 
4 ' fila N I l a Uro 4 por se ra , 

' r ivolgers i all'Ufficio dei legati Toppo 
e Tul l io in Via Cavour N . ' 1. 

Camera di Coraraercìo. 
Ceno medio doi vaio i pubblici o del camòi 

del giorno 8 aprilo i903  

RENDITA 6 »/o • 
» 4 ' ' . % . . . 
, 3 ' / , % . . . 
« 3 » / . , . . 

Azioni, 
Banca d'Italia 
Farrovie Meridionali 

» Mediterraooe . • 
ObblinaziORi 

Forrov Udine-Fontebba 
„ Merjdinnali 
„ Mediterranee 4 "/p . 
. Italiane 3 „ . . 

Ciltìk i l Roma <4 ' . oro) 
Car te l le . 

Fondiaria Banca Italia 4 •/„ . 
I, I, » 4 . "/o 
, Cmaa B., Milano 4 »/, 
» » » » BVo 
„ III. I b i , Roma \'j' 
, Idem 4 '/« "/s 

Cambi (oheques • a v i s ta ) . 
Francia ^oro) . . . , 
Londra (sterlioei . 
Oerraania (marcni). 
Austria (coronel . . . 
Pietroburgo frubll), 
Rumatila ilei) 
Nnova York (dollari) . 
Torcbia (lire turche 

102159 
105 87 

«li 
75 

944 
7 3 
487 

605 
844 
b04 
348 
506 

509 
521 
514 
521 
607 
621 

100 
26 

122 
104 
265 

70 

16 

Ditto e Banche corrìspondonti. „ iUafiliAh 
Debitori divergi „ I,9;b.d3 
Stabile di propriolà della Banca „ !9,a00.~~ 
FoQdoprer.imp.Oontoral.acUBt, „ 23,Z77.28 
Effotli por rinoasso , 4,036.08 j 

VoloW di torti in depoiiio 
acauslonediO.C. L. 846,714, -
aoauzioncanteo. „ 61,670,76 
a cauz. dei funx. „ 87,6(i0.— 
Uberi „ I,5ld,lu5.i3 

L, S,846,Ul9.67 

8,511,980 88 
Totale Attivo L, 7,868,U0kl,&b 

Spoae d'ordinaria ammiuiatra-
lione L, 7,083,64 

TaiseÒoreroative „ S,iU2,91 
12,165,93 

L. 7,870,195,61) 

P a s s i v o . 
Capitalo sooiolo diriso in n. 4000 
azioni dal,, lOU L,, 400,000.— 
inondo di riserva „ 16'3.000,— 

DiiT. quot. valori « 
683,000.— 
63,268.68 

Depositi a m p . „ ],&44,dl2.&? 
RupictioLomp. n 133,UdO^S 
W. inUontoO. „ 2,«3\»,.ti7.W9 

3,917,261.14 
Ditto 0 Baucbfl oorriapondeuti . „ 626,6110.19 

68,866.47 
A2Ì0QÌdti Conto dividendi < • . » 2,i>8ó.-

1,637. -

Fondoprev,imp.^ì;?^-.«37fj,^'3fji„ 31,20^.90 

L. 5,284,211.28 
Valori di terzi in deposito 

come in attivo „ 2,511,W».8S 
Totale l'assivo L. 7,796,201.16 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Nel [jomariggio di l o n cuttsuva di vi-
ve ro c i rconda ta da i ru l fe t to doJ iigi] e 
doDa nuora , 

Anna Panna ved. Arrgslini. 
Noi darò questo doloroso annuncio 

8i p rega ossero dispensati da l le vis i te 
di condugìianza. 

Non SI icviano parCeolpazioni perso­
nal i . 

Udine, 9 aprite 1903. 
I funeral i av ranno luogo domani o r e 

1 \ ant , par tendo da l ia oaaa in Via dei 
Sale D. ó. 

Utili lordi depurati, 
dagli iatoTQBBi pas­
sivi a tutt'oggi h. 27,055.86 

Risconto osorcizio 
precodonte . . . » 40,038.48 

73.694.34 

Ve0oasi in quai»ta paainai 
Teodoro De Luca, 

Le corrispondenze siano di" 
Tfitte sempre impersonalmente al-
l/UfHoio dpj Qiornale, 

Silano scritte su una facciata. 

L, 7,8;o,ifi5.5« 

Il Pro'iidQnttt 
L, 0. iSchiavi. 

It Sindaco II Direttore 
Lufffi Cuochi Omero Locatela 

Operazioni della Banca . 
Ricevo dopoaìti in Conto Corrente dal 3 ai 3 ^U 

por cento; hlascia libretti di rlaparmio al 3 Vi 
a piccolo risparmio al 4 pur cento netto di Ussa 
dì ricciiezzA mohtic. 

Sconta cambUiU al 4 V̂ i 5, 5 ^i e 6 per cento 
a seoontU deiìei acadonza e dfìU* iadolft dtille cum-
biulì, sempre notto du (luuLdiaei provvigione. 

Sconta cQu^om paguliiU nei fiu(i;uo. 
Accorda sovvenzioni sa dtipoititu di rendita ita-

HuQa 0 di altri valori guruntiti dallo Stato e\ 5 
per cauto, o su dei>ositi di loerci al 5 Va pof 
ceatOf franco dì ma{{a£iSiDagg:ia. 

Apre Conti Correnu con garanzia al 5 por 
cento, 0 con ddejuBsioae al 6 per conto reciproco. 

Coutituiuce r\port\ a persone o' ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica AoìVincasso di Cambiali pagabili la 
Italia od all'estero. 

£mette assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca dliaCia e sulle altre piazze gi& pubblicate. 

Acquista e vendo valuto estero o valori ilatiani. 
Assumo servizi di uasBa, di cuatodim e di titoU 

iu ainmioistrazione per conto terzi, a condizioni 

AGqua di Petanz 
dal Minis tero Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E } iOO Cert if icati pura -
m e a t e i ta l iani . I ra i qua l i uno del oomm. 
Carlo Sagtione modico del defanto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
6. Quirico medico di S . M . V i t i e P i a 
E m a n u e l e III —• uno del c a r . Oius. 
Lapponi modico di 8 . S . L e o n e X I I I 
— uno del prof. comm. 'ìuido BaceelU, 
d i r o t t a r e del la Cl inica G e n e r a l e di Roma 
ed e x M i n i e t P O dolla P u b b l . I s t ruz 

Gonoessionar io p e r l ' I t a l i a A . V . 
R A P O O • U d i n e .  

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sieciallila m le Manie iitem e Eemss 

o o n e i n l t a s i o n i 

ogni g io rno da l le o r e 1 i ' / , a l l e 12 '/« 

Piazza MercatonuoTo (S. Giacomo) n. 4 . 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) 

!a o n w tt FESTE P&SQQUI. 
Copioso asaortimooto Cartolino di rinomato 

case Nazionali, Gera[iaQÌcha e Francesi, con 
soggetti di a s s o l u t a x i o v l t i i a l p l f i , -
t l a o " z l Q . o o i l p l a o ro inc fco -
s r a f l O ' — l l t o ^ - c a i l a -^ J*ot04j ; i?a-
v t i r e s x ' i l l e v o s t i l e m e d ì o e -
v a l o e o o . 

l e veteiariii 
di PAlu«a 

A - v v l s o d i C o n o o r a o 
k t u t to 15 maggio p , v . ros ta a p e r t o 

il concorso al poatp di ve ter inar io , di 
ques ta condo t t a Conaorziale ca l lo ' s t i ­
pendio di l i re 1800. • al ne t to d a t . m . 

L e ia tanto di concorso d o r r a n n o e s ­
s e r e c o r r e d a t e : 

a) dal d iploma d ' idónel t i i ; ' 
bj dal cert i f icato di buona condót ta ; 
e) dalia fedina c r imina le ' , ., ' 
d} dal certificato di nadci ta ; 
e) dal cert if icato di «ana cost l fui lono 

fisica ; 
f) da l cert i f icata di oUtadinanza i t a -

liand. 
L 'e le t to d o v r à a s s u m e r e il serviz io 

col p r imo g iugno p . r . ed uni formars i 
al r ego l amen to 28 g iugno 1898, .' 

Paliiua, i aprile 190». 
11 Sindaco 

M. B R U N E T T I . 

47° Soatehlo Anna IBOS 

Società Itaiiaoa ili Mutgii Socconii 
o o u t p o I d a n n i d e l l a 

a - l e - t ì » . sfcTiDxaìTEj 
det ta la MUTUA — F o n d a t a nel 1857 

Sede ih MILAWO-y(a Borgogna, 8 
Le aBaìcarazìoQÌ pel nuovo Bearoislo ai aaau-

mono col 1° Aprile 1908 tanto préaio la Sade 
Sudale quanto presso lo Ageniio proviaciali • 
manttameutiiti. 

Sullo cacablali depoaitate a garanzia dal premio 
non deoorru intoroHa. 
FONDO 01 RISGSViV L. 3,000,000 
PREMI „ »,4qOfiOO 

Totale garauiie per l'Eaarciiio 1903 L. 0,000,000 
X\ fiolo floopo di aiutare gtl atudi attlt'in-

fltiQnSA degli spari, vorrà praticato aache, a«l 
1903 QUO HCODto apeoialo aulle aa8ioaraKli>ni 
nella zone protette d^i caanoai grandiuifo^i, 
come da appo.lto igtruzloul agli Agenti. ••^'• 

ConsigUo d'Ammtm'fffrasiona 
Carmino log. comm. Pietro deputato; preai-

demo -^ Veuino conte cav. Giulio viceprOBld^ 
Consiglieri : Bassi oob. oav. (Tarlo, cattaiteo 

dott. AugelD, CIboldi avv. cav. Nicola, Ut Cl|-
nossa maro. cav. Ottavio, uolcini oav. Enrico 
Luigi, Daelaì co. Giulio, Picardi nob. comm. 
avv. Giov. deputato, Qorio avr. cav. Carlo de­
putato, Marcello co. citv. Ferdioando, Nieola 
cav, uir. goom, Aogeto, Poggio iug. o*v. Can­
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Roncaglia ttìovanuì, Salvadeo ing, Luigi,'Bil-
voitri Anionlo, Tasso Paolo, Taverna oo. -Ri­
naldo ssuaturo, Travelll Andrea, Trotti oav. doti. 
Orazio, Ugoloiti dott. Quinzio, Ventura cav. tiff. 
dott. Antonio — Ingagaere Giuseppe StatìillQi 
direttore. 

Àguu te pr inc ipale por Udine e P r o ­
vincia il s ignor V I T T O R I O S C A L A , -, 

T a a l r i ad A r i s . 
T e a t r o S o o i e l e 

« L e R o z e n o » di G. A. T rave r s i ebbe 
ieri ae ra diuanzi a pubblico non mol to 
alfoilato, un ' i u t e rp ru i az iune da p a r t e 
del la Cttimmi e dello Zoiicada inappun­
tab i l i . 

Il lavoro del T rave r s i g e n e r a l m e n t e 
p iacque . 

11 q u a d r o psicologico de i v a r i per­
sonaggi à de l inea to con maes t r i a . 

All ' m i n o r i di rarti proiissitSt il d ia­
logo è spontaneo e r i spondente a l l ' am 
bieute t r i s t e , so vogliamo, in cui l 'a­
ziono si svulgu. 

Ques t a s e r a — s e r a t a d ' ono re di Ca-
saru Doodini — avremo Luutc di P i e r r e 
Wut i e r (aovitii d iscussa) e i misteri 
lUil'anima nuoviss ima di Uuris che 
p iacque d o v e venne da ta . 

Ul t ima r e c i t a del la s tagiouo. 

Auguri meccanici — ìu cetluloido -— rasati — 
in cromcgriiQa — in pergameaa di stile moderno 
ed elegante 

Neceesaires divoziooo -^ cappellotto — cro­
cefissi — imuiagìuì «acro — libri da messa — 
iu legature aoonomiclie e di lusso. 

MC- Prezz i Dnestissimi "SM 

SOPRA SCABFfi KOMMA 
pre.180 il Negozio 

BiciciBi e U i da Gncire 
Taodopo Da Luca 

in Via OauiulH Manin , iN 10 

a prezz i di fabbrica 

® G L O R Ì A Ì 
amaro stoinatìco 

p r e m l a c o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
a l l 'Esposiz ione Campiona r i a 

di Udina. 

Da Diami solo - all'attua ol al selli 
Invenzione del At cbfmico farmacista Luigi Sandr 

Unico p ropr i e t a r io de l la genu ina r i c e t t a Giordani Giordano (b'agagna} 

Florio A C. 
Marsala 

Vini di 
miapsala 

Vai*meulh 
Cognac 

Concessionar io Gscinsivo -

pe r tu t to il Veneto 

Massimo Quatta 
Veneisia 

L'Offaileria Oorta 
premia la oon Diploma d 'onore spec i a l e 

a v v e r t e la sua spet t . Cl ientela di ci t tk 
e provincia , che ha da to principio a l la 
confeziono dulie o rma i ben apprezzata 
e r inomate 

MK- FOCAGCSE -m» 
Si eseguiscono spedizioni per l ' i n ­

t e r n o e pe r l ' es te ro . 
Ne l l a sudde t t a p remia ta Offelleria 

t rovasi p u r e un r i cco a sao r t imeu to 
V I N I di lusso in bot t ig l ia e da pas to , 

MERCATOVECCHIO, N. I . 

Servizio speoìalo comple t a per Nozze, 
Bat tes imi , Soi i t ìe . 

SEMENTIJA PRATO " 
L a sot tof i rmata Di t ta a v v e r t o la '̂tÀttft 

n u m e r o s a c l iente la ohe t iene , o'omo'f^el 
passato , deposi to Sumontì Spagna . À 
Trifogl io p r a t e s e — Venna AltisalmA 
(Ela t ior ) — Loiotta t u t t a seme no 'a t r ina 
e senza Cosoutta. 

Tiene p u r e mescugl i pef p ra t i a r t i ­
ficiali, g a r a n t e n d o n e buona r iusc i ta . 

Dilla RESINA QUARGNOLO 
UDIRE - VU dei Teatri, W, 16 — COmB 

D'AFFITTARSI 
fuori P o r t a Cussignacco casa a n c h e 
ammoblg l la ta di 5 s t anze , t inel lo s 
cuc ina . 

Rivo lgers i a l la r edaz ione del Friuli, 



IL FRIULI 

Lfl ioserzioni pey iì "Epìnli,, si pieevono esslusivaientB presso l'Aintóiiistpazione M ftiornale in Udine, Via Ppefettoa N. 

T^' A O Q t J A 

ANTICANIZIE-MIG 
RIDONA IN BKEVB TEMPO B SISNZA uisTtJKBX 

Al CAPELLI BIAMCHI ed alla BARBA 
...̂ «ctvp- «.«««.»» IL COLORE ^PRinnitlVO 

flì un preparato speolnift inrticiito poi- ridonare alU barba ed ai flapallt biaoolil 
• • • lini, colore, - — ~ " "-"^ ••-"' - ' — ' ' • ' - - - - " ed Indebol vllalità della prima giovinezza senza maMlilare né 

Ift blanollorift né la pelle. Queflln linpitetilTKlaliiloRUìiliosizUinopel calielU non èi lna 
t intura, m a «u'acqila «li soave iirtirunlo c:iio non ninccliia irà fa tiianeiicrla né ia 
pelle e che el aiioiiera colla massima faoilllfi e spediloiia, K*aa agisco sul bulbo ilei 

capelli e della lar l ia ìVriientlóno u nulclnifuto ne ­
cessario o olDò ridonando l i ro il coloro prinillivQ, 
ravorenilono lo «Viluppo e rfudelidnliilRsaibili,mor-
iiitli od an'cBtanilono la cndtiiii. Inoltre pulisco pron-
lamento In cotenna e fa epiirlro la foriera, " • it/ntt' 
501(1 bo»f,^(fa la.^la pei: cmnegittme ìin efìetlòmr^ 
prentlenig ; : 

.5iÌ,jo.'i'ASai!I.O JllOtiKl! » C, - ilmpi» ,„ 
Fiiiàlnioate lie potuto Icsv.iii' una preiwrefiiino che mi 

riilennjsD ai capelli e aila'lmVit.i'il c'ilofo primitive, la fré-
acìtenii o Ijpllt'M.t della giofmifvi selu.i avere ti minimo; 
dlituibe iiotratiplicSìiionn. : ' , ' , , , -

Uaa soia buttiglia delle Vtvet̂ ii Aiideanlsle lìd lia»t,\ ed 
ora eoeHéiineolu pido bhlBco.M^Hoptièinoleate con vinto die 
ijuesta vostra siiecinliii non ò ena lintiirii, ina eoMnina elle 
nonraaceiiiaifilabtaneiierlanilliMii'"^'' ed-aijisre siili.-iCOI» 
asni belili ilei peli facendo siToniiiarire totainieotele pelilw 
cole e rlafoii4»ntlo le' radici dei ciiprlli, (ante elio Ora essi hoii 
cadetto plii, iiìentro corsi II ilerlcolii di diventare calvO^ 

^RiBAN! Efiaico, ; 
g^ Costa L. H la bottiglia, cent, 80 in pili porla spediiiono. sliot» 

llglie L. 8 ~ ,1 beuinlie L, Il rranche di porte da tutti I 
; 'ParruccMeri, Drogliietl e Farmacisti. 

fu yandfla praesti fuUI I Profuinfspi, FUMnaoUtt '» Orogfiìspt, 

• ^1 'a>wWI iW Bwotl 
SV - M»'i isre> "(rAii-oi-irwii, 

, .' tif re,rwei-iKa 
I, t *i*i see al, atq. 

Deposito generale As MIQOHC « C. — Tla Torino, 13 • Mllanos 

All'UffloiòAnttUD-
zi del Friith'si vende. 
• J l lecMli ia .a lire 
1,50 tv 3.80 alla bot-
•igiia. 

l e q u a t l 'oro a 
lire 8 fiOlaal botti­
glia. 
4 equa C'oi'oun 

a lire a alla botti­
glia. 

«(>quudÌ|;el!«o-
niiilwalire t.30olla 
bottiglia. 

r«cqua i'ele!>il« 
^fi-lcanii a tire 4 
alia bottiglia. 

t 'erwne aiUeri-
«an« a lire 4 al 
Jiezzo. 
•^Sord'irljie é̂en-
tèsimi 50. al paceo. 

/fttiliOJiniKii* ri. 
8.òii{!;«'^ii a lire 3 
alla bottiglia. 

P^fl»!»» 

M inmi i 
0, 4.40 
k. I.t0 
D. 11.86 
'' tS.20 
M. ItSO 
it ' 

IMALATTIE 
g DI CUORE 
IYEGGHIMA 

di ftferlamo ni gludisto doUe oolabtifA Maaicbè fra? 
imi l'UUiatre Senati^rtf prof. Mftp«gll«Hi», direttore 
dolili Ollnli^ii Medio» di OonoVn, olio pMBOtlvono i l 

CARDIOCINETICO MARIMOMI 
nei enei i;ii'i imilcati . I l pr.il. MaraKliauii at testa 
obe òueato prepara to aooletie nelle aiìteptlti mltt-
oaMlloii 6 nell'Bolnsai nardlaón che apeaao et pre-
aenta nei morbi aentl ohe inei^gonn le peréone 
i l ' a i ran ia ta atti. -^ B.ittljrlla Kramle /.. a. SO *^' 
bott . pioooln Tj. 3 , 6 0 franca di porto ne l Hogno i 

DA Q . n C A B I H O I T X ClllMlDp-PASMAOlStA 
ÌHi-attQye Payntacici Ospedale SJÌVONA 

«r>9» 

Arrivi 
k rmxwnk 

B.B7 
18.07 
14.10 
18.03 
*a.st 

Parimu 
•A nHnu 
» . 4,4S 
0. B.IO 
0. 10.4B 
D. U.10 
0, 18.37 
M » 5 . » 

A DDini 
7.4, 

10,0', 
1S.SS 
17. 
23.3S 

, 4.40; 

*A oABAiìiA i »om«oait.r*A nittesii . t. OAUMA 
A B.SB IO.«S 0 . 831 OJW 

,14.S1 1B.W 0. 18.10 ; ISISB 

' o; Kfu : ;f solo 9. 1R.37 19.S0' 

>i iminv « rotrraoB* HA fnyri M t xmtà 
0: «17 8.10 1 0 . 4.60 : .138 ! 
ù. 7.B» : 9.B6 : B^ 9.«8 11.06: 
0. 10.!i6 .18.39 ? 0 , S4.S9 : 17.06 • 
D. ixio : 19.10 ' 0 . 10.66 ; ,19.40 
II. '7 .Sf W.46 ' D, «8,S9 , «0,05 ' 

w D»!»™ » TuasT» HA.TiHitaTa, , A raim 
il . 8.»0 8,45 , h. «.SE ' 7..?a 

;>- 8.— 10,40 w . • • ? . - • ' • • • 11.10 

«. 16.4» 19.48 , 0, 18.35 ^ : l« ,6t : 
1 n.ai mso D. 17.30 • 8 0 , . -

UBISI s.aio«oioT»iuu 
M. 7,24 D. 8.1S 10.4K' 
M.U,31&[.14.IB 18,30 
M. 17,66 D.18.67 S1.8B 

T»«>u(.aiDuioin>iin 
D. 7 . -M:f l .0S 9.S3 
St,t0.S0 U.14JI0 lli£0 
D.18.aB M20J021.16 

>A oASAitSA A eriLui». u iriuiu;! 
0 . B.IS , 10,— , 0. S.1B 
U.U.85 IBJie M. 13.1B 
0. IMO 19,SB 0. ìr.30 

14.-
It.t0 

DDnna.aioiiaia nnaniTniUTii (.«loMio (mniii 
M. 7.240, 8:m 10.40 fi. 6.30 l i . 9.B 9.93 
M.l3.ia 0.14.IB 19.4e M.13.80 U;l4.iia J«;OB 
M,n,B6Ii,18.B7 8«.ie 10.17.80 M.SO.SO «l . i? 

mmìA tJllUi. IBiKVIÀ. A TAt-nSiB 
0/ tJolHA . 
M. 8 . -
M. 10 .» 
M. 11.40 
U. 18.0» 
M. ì!l.«3 

A ttrrroAfc» 
8.31 

10.39 
18.07 
16.37 
«I.BO 

s i otraiiai 
M. ;'8.BS-

,M..;10.8S .. 

u:\iM 
M. 17.1B 
M. 42.— 

A OMU» 
7J!S 
u.w 
13.00 ; 
17.48 ; 
22.28 

Parisns^ 
HA tlDim 

•'ll.'A.'"''8. T 
« . - 880 

11.20 11.40 
I4.BQ 18 l'i 
• 8 - la.iiB 

Parrnm ,:• àrrMi 

s .urniula , lAMitu e . I . « . A . 
" " 6B6 «.10 8,?2 

I l i o 1128 -^ . i -
).̂ .BB 15.10 IfctO 
1810 19.26 — -

Arrivi 

9,40 
18.-
18JB 
!9 4i 

Mi 

Mi> FREZZE DI niÀSSiniA CONVElflEUZA 1 
Premiala Fabbrica Bicìclelle - Officina Mecca?tttei 

TE0DORO DE LUGA 
UDINE - Sub. Cusaignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 • BDlNB ^^.•- ••:-"^:.:::,i' 

impianto coim|il8to per la nichelatura, ramatura e Incisione galyanìca - Varniclaiturailiioiiò 

liDlNE - yta Mele 

GR&NUE DEFOSITO 

iMACC 
d e l l e F a l s b r i c h e E s t e p e p i ù a c c p e d i t a t e ^ 

(Whéllei* e Wilsan - Diipkcpp - GpìtjEneB* - Junker e Rijh • Haid-Weu • tWailer;^-pumiier -^Adlei*g-|Steyi*^- Opel - ecc. ecc.) 

BIGICLETTE DE LUCA da lire 250 a 3 5 0 — Bicicìetto raccomandato iiŝ e ?lf 5 f - ;̂  

Coperture vulcanizzate, Dunlòp originali, Pirelli, eco 
f r A e C0S 0A N o pA GAM ENTI R A T E A L I 

Assortimento completo di acceàsóri - - Pezzi di ricamliio — Aghi per jiacchinè da cucire 
•' " • ' ' . , Camere d'iariad̂ ^̂ ^̂ ^ 

Chiedere Gataioghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Gasse forti 

Tlo tu r a E gì zlana Ist a o t a§#a 

; Per aderirs silo dpmsiide che mi perVènepno continumiieiite dalla mia numerosa cliéntfla per avere la 5ri«»*nri« 
' f l«P*'"«l"' i i i 'anà sola bottìglia, oHo scopo di abbreviare eisempUHoare con. esqitiexm i'oppKcaJiione, .il : sottoscritto,, 
Sproprietiirió.efiihbribantO,,che oltre alla só)itf'sòijtóle: in doC:bot|igliè, i a posto [in vèiidltii la T l n t H r a B g l » i « n a 
fj^epartoanche lin'un^'Soio/Jocone. ., , . - . . . , -
vjj!;. E! orinai constatato che la t r l n i n p a l i g l z l a i a n I g i m n t u a e t f è l'unica ohe dia' ai capelli ed alla.liarba.il pili' 
.(b^d colore nstnrale.lj'tinica che non contenga sostanze, venefiche, priva ili nitrato d'argento,- piomìio e rame. Perniili sue 
.prerogative l'uso di questa tintura è divénnto; ormai genenilé; ptiichè iuMi hpnòjd ì gin'abhandoiiata ' le altre tintore 
iStafané| , la'maggior parte preparate a base di nitrato d̂ ^ 
.,'"., ;/Só«foW grcttide L, i - Piccola L. « . 6 0 . — trovasi 'VBBitibileln B d « o e presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 

"<:Friu)l»;yia,della, Prpfetturàrn. 8. . :„ ...'•...i ,•.•;•.;.•:... 5. ^ ;.-".. 

,;.^!|| 

; Uno <iei più ricercati prodotti per là toilette» è l'Acqua. 'S 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtó di cjubsl'Aoqus" 
è proprio .delle. piò notevolij. Essa di - alla tinta ftellà. : 
oorué quella: morbidejza, e.quetivéllutato che'pàre-n'on: 
«iaiio clie dei pili bei giorni della gioventù er fa sparire 
macchie .rosse. Qualunque. signora,(8 quale nòn io èf " 
gelosa della.purezza ^ol,suo.• colorito, non ^potri',fare;»; 
meno dell'acqua dì GigliololGplsoBino ilV.ouii.tjjo. dÌT,! 
venta -.ormai-.generale...' ' .7."", 

Prezzo: alla bottiglia I<, : t . '*0 , , ," 
, Trovasi vendibile presso, l'Ufficio Annunzi: dal Giornille 

IL Ps inLI , Udite, via doUa Prefettura n . : 0 , ' - ' v ' ; • 
iàiA>'Mlf!«|ltA<<>«i<9eg4«^tf>^,ll)ià|^^ 

Oggetti scblastieì è di toaucellerìa «̂ji i^oyanp :a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardu^coj Udinei 

UdiB« i w a !— T i j . M. • BMXÌBMIO < 
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